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Ambito
Reti Ecologiche e aree urbanizzate
Tipo intervento
Intervento a livello di pianificazione territoriale

Soggetti responsabili principali
Comuni
Altri attori
Provincia, Regione

Inserimento della rete ecologica in aree urbane
e peri-urbane 

Descrizione
L’urbanizzazione e la sottrazione di suolo agricolo ha raggiunto in tutta Europa livelli critici, in quanto spes-
so la crescita del costruito non è stata accompagnata da una adeguata pianificazione. Oggi ci si rende
conto di come il suolo sia una risorsa preziosa limitata e non rinnovabile e molte iniziative normative e di
indirizzo sono state elaborate per evitarne ulteriori perdite. Tuttavia, nelle aree più vocate all’edificazione e
soprattutto lungo le dorsali di comunicazione è già stato compromesso molto del patrimonio paesaggisti-
co, dell’integrità ambientale nonché dello spazio naturale del territorio. Questo ha portato a gravi fenome-
ni di frammentazione e insularizzazione in gran parte irreversibili. È più che mai fondamentale invertire la
tendenza in atto ad occupare le aree libere nel territorio e cancellare le possibilità di connessione, tutelan-
do invece il suolo agrario e creando le condizioni di esistenza di corridoi e spazi agricoli separativi. L’ambito
principe per l’attuazione di tale inversione di tendenza è la pianificazione urbanistica che deve contempla-
re e integrare nuove modalità di uso del suolo attente alla valorizzazione di tale risorsa.

Indicazioni operative
Nel PTP (Titolo II) sono già contenuti indirizzi e prescrizioni di tutela del paesaggio e del suolo agrario,
anche contestualizzati ai diversi ambiti di paesaggio della Provincia, inoltre sono forniti indirizzi specifici
per le aree sottoposte a tutela paesistica. Di seguito si ricordano gli indirizzi generali non vincolanti ma
senz’altro utili alla conservazione preventiva di corridoi e spazi separativi e reti ecologiche, negli strumen-
ti urbanistici comunali.

Principali strumenti normativi
Piano Regolatore Generale
Principali strumenti partecipativi
Accordo di pianificazione - Agenda XXI
Principali strumenti culturali
Consapevolezza dell’importanza che le aree separative hanno per la qualità della vita
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OBIETTIVI

Definire ove già possibile delle invarianti all’espansione urbana

cominciare a lavorare alla definizione di soglie di estensione dello

spazio costruito

Nuclei urbani di forma accorpata e non diffusi lungo le infrastrutture

Mantenimento di corridoi minimi e spazi separativi, per fasce di con-

nessione naturali e per la viabilità minore

Preferire la costruzione in aree urbane dimesse piuttosto che in ter-

reni liberi

Concepire, ove possibile, un’opzione per il futuro delle aree utilizza-

te attuali prospettando, a medio o lungo termine, un qualche loro

contributo alla rete ecologica, dal momento della cessazione delle

attività ivi in essere

INDIRIZZI

Tutelare suolo agricolo, Orientare l’attività

spazio separativo del progettare

tra nuclei urbani e del costruire

e potenziali reti verso una cultura

ecologiche della riqualificazione
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Esempio di misure preventive a livello pianificatorio
per la tutela e la creazione di spazi minimi separativi
all’interno del tessuto edificato. 

esempi
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